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RIMAVALLE: è come sollevare una pietra, GLI ASSASSINI VOLEVANO 
- -I b I- h~ d - ' - f - - FIRMARE scoprirei ru IC IO el vermlasclstl. "LOTTA CONTINUA" . 

e macabre buffonate della "pista rossa" LA STRAGE SUL TRENO 
Gi 

a del dirigenti del MSI allo sbaraglio - Chi è il nazista Di Meo - cc Anna la fascista» dà in escandescenze contro il marito 
Sam, « fa i nomi» - Le infami accuse contro i due compagni - Un'inchiesta che tutti i proletari di Primavalle devono con-
"\..U~·II ... rre in prima persona 

Prima di riassumere la cronaca ul­
dell'inchiesta sui fatti di Prima­

le, fermiamoci un momento sulle 
macabr'e e intollerabili buffonate che , 

emergono, a getto continuo. 
Ci sono due compagni, uno in ga­

, uno ricercato, Uno, il Lollo, è sta­
militante di Potere Operaio. l'al­
il Sorrentino, è un compagno ri­

cresciuto nel Movimen­
Studentesco. Vengono additati co­

autori di un delitto infame, del 
non sono stati neanche indizia­

i! reato per cui sono stati spiccati 
mandati di cattura nei loro confron­
è una « detenzione di esplosivi" di 

si sa quando_ Ma non 'basta': 
'splosivi non se ne sono trovati, e 

_ tta l'imputazione_ si regge su una 
testimonianza" del netturbino Spe- , 

il nza, repubblicano, cc capoccione» e 
ogno- amico di tutti l). Si è dato credito a 
squa· d" . d' n racconto I questo s'lgnore secon-

DVO I il quale «tre giovani' di Potere 
n ruo- raio» lo avrebbero bendato e por-
n p rese t . -&.. - I I .. h o In "-1IIssa qua e uogo mlsterJo-

c e ,per fargli vedére ' le loro bombe ... 
l~CO~. uffonate simili fanno impallidire per-

mSle·. l'' h' V I d ,-. Ino Inc lesta a pre a, ma tant e: 
.~po a così che l'inchiesta procede. 
I, cer· , 
nzione Oggi, poi, il record della pagliac­

ria si supera fantasticamente: la 
scista Schiavon (detta Schiavoncin), 

uella che in un primo momento ac­
sa i suoi camerati dissidenti, pro-
bilmente colpita dall'enormità del­
strage che ha decimato la famiglia 

a deli· el fascista 'Mattei, del quale è aman-
la cel· e, dopo essere stata « riecfucata,» 
:ato In ai suoi protettori missini,- e aver cer­
di Or· to di smentire le sue dichiarazioni, 

fto at· dopo esser:si lasciata andare in tribu­
~i ispi aie a incontrollati insulti contro il 
! chia. arito che cc fa i nomi», questo per­
)0 Ro· sonaggio, dunque, dichiara che il cc fa­
questi scista traditore)) da lei accusato ca-
si sa IRe nemico giurato di M atte i iO real­

Ilo fe· là è.,. un intiltrato di Lotta Continua 
a 'una Bella sezione del MSI! Del che non 
ruppo si può che compiacersi, perché se in 

Ito, Questa indagine la cc pista rossa» ap­
:0 che pariva sputtanata, ora si è proposta 
~rvello per il premio Nobel, del ridicolo, 
Ed in· Nel frattempo, si è scoperto che. 

segno a un giornale le burrasche di 
casa fascista e indicando in un gruppo 
di camerati gli esecutori dell'eccidio. 
E' facile indovinare il tenore delle ri­
sposte rese dalla Schiavon: basta con­
sultare la sua" smentita., pùbblicata 
ieri da 2 giornali fascisti per rendersi 
conto che Anna la fascista è stata in­
dotta a più miti consigli da camerati 
molto influenti durante la sua breve 
latitanza. Il Messaggero, che pubbli­
cò la prima intervista della donna, di 
fronte a questa smentita ribadisce 
con chiarezza che le cose scritte al-
10,ra " sono esattissime in tutti i par­
ticolarilO. Ricordato che la Schiavon 
parlò per tre ore alla presenza di un 
testimone, il giornale così prosegue: 
" La signora ha parlato degli ultras 
della sezione a proposito dei presun­
ti colpevoli dell'attentato aggiungen­
do: "non agiscono da soli ma sono 
cornandati dall'alto". Il "traditore", il 
missino dissidente all'e~trema destra 
- prosegue il Messaggero - è di­
ventato nella nuova versione un ele­
mento legato ai comunisti. Nel defi­
nirlo a noi un ultra vicino ai gruppi di 
estrema destra, precisò che il "tradi-
tore" era, invero, la pedina più picco­
la di un giro di 4 o 5 ultras e che era­
no questi ultimi a mantenere i contat­
ti col vertice' D. Insomma è stata ap­
pena sollevata la pietra delle versio­
ni 'di stato - e per di più da una 
fonte assolutamente non sospetta di 
partigianeria con la sinistra - e n'è 
venuto fuori quel brulicare di vermi 
sul cui ruolo nella strage i compagni 
e tutti i proletari di Primavalle non 
hanno mai avuto il minimo dubbio. 

Cosa farà Sica? Teoricamente -
ma solo teoricamente perché il di­
scorso presuppone nell'inquirente una 
volontà che non ha dimostrato di 
avere, gli basterebbe allungare una 
mano per afferrare la verità. Con 
tutta probabilità invece -eontinuerà a 
barcamenarsi " in tutte le direzioni» 
fino a che non gli verranno lumi defi­
nitivi dalla procura generale con la 
prospettiva dell'insabbiamento. E' ac­
caduto con la vicenda del Number 
One e con quella dei telefoni; potreb­
be succedere ancora. E' comunque 
certo, a meno di rilanci spettacolari 
sempre possibili, che la pista rossa 
appare sempre meno praticabile. Oggi 

MICHELIN DI CUNEO 

verrà - forse - l'interrogatorio di 
Lollo, fin qui rimandato con mille pre· 
testi, e varrà certo a chiarire ulterior­
mente la squallida inconsistenza della 
montatura. Già dall'interrogatorio di 
Speranza, anche questo effettuato ie· 
ri, sono venuti del resto nuovi ele· 
menti che portano al fascista Di Meo 
e al suo gruppo dei «duri lO. Sperano 
za, cioè proprio il teste di cui ci si è 
serviti per tentare d'incastrare i com­
pagni, conferma che la rissa nella 
sezione fascista c'era, e che Di Meo 
da un lato e Mattei daH'altro ne era­
no i protaginisti; la carica di segreta­
rio era la posta. 

Anna la fascista grida al ma· 
rito: « Cretino, non fare 
nomit» 

Sica ha detto oggi ai giornalisti che 
nel corso di una perquisizione è sta­
to trovato un "foglio pupazzettato .. 
(proprio così!) che sarebbe una map­
pa di Primavalle. Non si sa dove sa­
rebbe stata eseguita la perquisizione. 
Ha anche detto che la Schiavon ha 
fatto il nome del Cl traditore", che 
non aveva fatto ai cronisti del Mes­
saggero. Con l'imparzialità casalinga 
del motto «tutti i gusti san gusti ", 
Sica ha equamente concluso che 
«tutte le piste sono buone". Dopo 
l'interrogatorio della Schiavon, Sica 
aveva ascoltato di nuovo il Mattei. 
Sull'interrogatorio della Schiavon, i 
giornali hanno già riferito un episodio 

, grottesco: cc Anna la fascista» origlia­
va alla porta durante la deposizione 
del marito, e a un certo punto si è 
messa a gridare: « Cretino, non fare i 
nomi. .. », Cose che succedono nei pa­
lazzi di giustizia, 

Spazzare via il ricatto fa­
scista 

Che ci sia stata baruffa in fami­
glia, e per di più grossa, è certo: non 
c'è solo la Schiavon a dirlo, ci sono le 
conferme dei proletari di Primavalfe. 
Ci sono conferme anche per altre cir­
costanze, come quella secondo cui . 
Virgilio Mattei, quando morì in piena 
notte, era vestito. 

Ma la gente di Primavalle ha paura. 

A tutti quelli che hanno visto o 
sentito, che sanno o si sospetta che 
possano sapere qualcosa, sono arriva­
te telefonate anonime il cui contenuto 
minaccioso non lascia dubbi sulle in­
tenzioni intimidatorie dei fascisti. 

A Primavalle tutti sanno come è an­
data e perché, ma se ne parla il me-
no possibile. ' 

S'è creato un clima d'omertà e di 
paura intollerabile. Va spazzato via 
assieme alla presunzione fascista di 
poter gestire il proprio cannibalismo 
politico col ricatto e la, minaccia nei 
confronti dei proletari. E' un compito 
preciso che sta di fronte a tutti i com­
e il gruppo dirigente locale va avanti 
proletari della borgata. 

I « duri }) di Boccea 
E' facile ricostruire, almeno entro 

certi limiti, i retroscena e i préceden­
ti politico-delinquenziali della faida 
missina. Prima di tentare di impos­
sessarsi della sezione «Giarabub ~ 
di Primavalle, Di Meo - lavorava. 
alla meno periferica e più attrezzata 
sezione Boccea del ·MSI. 

E' al fianco di un nazista illustre, 
Bruno Di Luia. Con Di Luia, Di Meo di­
vide anche il posto di lavoro: è im­
piegato alla nettezza urbana, dove è 
un piccolo ras, noto a tutti - e allo 
stesso spazzino Speranza - per la 
malcelata vocazione da kapò con cui 
tratta colleghi e sottoposti. 

Ma Di Meo e camerati, la loro caro 
riera vogliono farla altrove, nel sotto­
bosco dei traffici criminali che fiori­
scono all'ombra dei gagliardetti, ne~­
la sezione fascista di Boccea. /I posto 
è un centro di smistamento, e nem­
meno secondario, in quel traffico d'ar­
mi che è tra le più laute fonti di auto­
finanziamento del MSI. 

Ma come in ogni affare mafioso di 
rispetto, la lotta per l'egemonia del 
lauto commercio divampa ben presto, 
fino a mettere a repentaglio la " riser­
vatezza " del traffico. E' a questo pun­
to che la sezione è sciolta d'autori­
tà dai vertici del partito. 

E' in questo stato di necessità che 
ha luogo l'emigrazione verso Prima­
valle e il tentativo di_buttare fuori i I 

(Continua a pago 4) 

I terroristi avevano già preparato i volantini ed avevano 
scelto di partire ' da Pavia per far ricadere la responsabilità 
sui nostri compagni di quella città - Arrestato il terzo 
componente del commando, Francesco De Min, mentre il 
capo, Giancarlo Rognoni, resta latitante 

MILANO, 20 aprile 
Sarebbe partita una nuova violen­

ta 'Campagna contro la nostra orga,,~z­
zazione,le case dei nostri compa'gni 
di Pavia meS'se sotto sopra dal,la po­
lizia, qualcuno di 'loro, forse. arresta­
to con l'imputazione di strage (un 
nuovo Valpreda?). tl,lustrl commenta­
tori si sarebbero affannati a ragiona­
re slil'leradici violente del'l'e'stremi­
S'ma rosso. Tutto questo sarebbe suc­
ce'slgo -se per un 'Puro -caso il fa'scista 
mi'lanese Ni'Co Azzi non fosse stato 
bloccato nella sua operazione cri­
minale dall'improwiso s-coppio de'I 
detonatore mentre nel'la toilette del 
Torino.JRomastava srstemand-o i'I con­
gegno esplosivo con un ohilo di tri­
toio. Ed infatti ~Icommando fas'Cista 
Clhe aveva progettato ed eseguito fat­
tentato ,si era anohe preoooupato di 
fare in modo che la colpa ricadesse 
su Lotta Continua, e in partrcolare 
Sui -compagni della nostra sede·di Pa­
via, secondo le reg01e più classiche 
del'la provocazione che da piazza Fon­
tana in poi i fascisti hanno sempre 
me's'so in atto, Questo nuovo partico­
lare è emerso dagli interrogatori di 
Ni'co Azzi Clhe, in mezzo a sparate 
ideologiche demenziali, sta a poco 
a -poco rivelando i meccani'S'mi del 
piano arohitettato daJ-la cellula nazi­
sta di Ordine Nuovo. Si è 'Così venu­
ti a sapere che erano già stati pre­
parati i volantini firmati -Lotta Conti­
nua, ohe avre'blbero dovuto rivendica­
re l'attentato e -che, a cose compiu­
te, sa'reb'bero stati lasciati sul posto. 
Lo stesso fatto di prendere il treno 
da Pavia anziohé da Milano era stato 
accuratamente cafco'lato per indiriz­
zare gH inquirenti verso la sinistra 
rivoluzionaria di Pavia, di cui -Lotta 
Continua è l'organizzazione più forte. 
Pe'rché proprio Pavia? Non è difficile 
capirlo. Non solo qui -c'è una sezione 
molto consistente de'Ila nostra orga­
nizzazione, fin dal tempo del,le prime 
lotte 'studentesohe, -ma sopratutto a 
Pavia si è scatenata la campagna di 
stampa dei giornali fascisti. «Candi­
do » e lo « Speochio lO per tutto l'an­
no SCOI"SO hanno presentato la città 
come in 'Preda alle " bande .. di Lotta 

Continua, pubbli-cando foto dei com­
pagni e invitando la magistratura a 
prendere prowedimenti repres'Sivi 
contro di noi. 

E' difficile pensare che la mano­
vra dei~a ceUula di Ordine Nuovo 
aves'se qualChe possibilità di riusci­
re. Ma certo sare'bbe servita una vol­
ta di più a buttare fumo negli oc-chi, 
a dar fiato alle forze reazionari'e, a 
mettere sotto accusa la nostra orga­
nizzazione. Nel frattempo gli attenta­
tori fas'Cisti si sarebbero dileguati, 
come hanno fatto i fascrsti eme mise­
ro la bomba a,lIa Banca deU'Agri'Col­
tura, approfittando -de'Ha tndagini -sul­
la «pista rossa. e dell'arresto del 
compagno Va'lpreda. La confessione 
di Azzi ha messo dunque- a nudo il 
meccanismo con cui i fas-cisti hanno 
preparato la strage. Le sue di-chiara­
zioni sono servite per 'Svelare la cel­
lula che ha eseguito 'materia'lmente 
l'attentato: si tratta, come abbiamo 
già riferito, del gruppo di Ordine 
Nuovo di M~lano, riunito attorno al 
giornale - La ,Fenice -, fSlCente capo a 
Giancaplo Rognoni. Quest'ultimo, do­
po 'la confessione di Azzi eme ha ri­
ve'Iato la parte da lui svolta nella sto­
ria (aveva accompagnato i due atten­
tatori in macChina a !Pavia ed aveva 
a-cquista'to i biglietti dell treno) si è 
reso 'l'atitante. E' stato invece arre­
stato un quarto membro del comman­
do, il milanese Francesco De Min, im­
piegato alla Color-Roto di Pero. Nel 
suo armadietto alfint(}rno deJtl'azien­
da erano stati trovati due candelotti 
di ,di'namite, un rotolo di miccia e una 
foto del duce. ti suo ~uolo nei'l'atten­
tato, secondo Azzi, era queJllo di pre­
levare lui e Marzorati a Pavia, al lo­
ro ritorno da-lla spediZione. Nei suoi 
coJlloqui con iii giudrce Bari'le, Azzi ha 
anche parlato di una riunione che si 
tenne in un bar di San Babila, in cui 
si drscuS'se deJ'l'attentato alla presen­
za di numerose persone. Fra e'sse 
c'era anche una -donna di nome An­
na. Si tratta del'la mog'lie di Rognoni, 
!\nna Maria Cavagnoli, che è solita 
aocompagnare il marito in tutte le 
sue imprese? . rdine gli assassini fascisti che volevano se­

I grup, lRinare la strage nel treno 'Genova­
tionalc Roma, avevano preparato dei volanti­
SI, an° Bi firmati cc Lotta Continua» da lascia­
wni si re sul luogo del loro crimine, Solo il 
on cui latto che l'apprendista assassino Azzi 
'ova di ci abbia lasciato lo zampino ha impe­
,ato di dito che questo avvenisse. 'Lotta Con­
di Mi· tinua sul treno, Giustizia Proletaria a 

r:he fa Primavalle, ma che bella festa, no? 
anese, Questi fascisti, grossi e piccoli, han­
iovani Ilo la caratteristica di unire alla fero­

ampati eia piu bestiale la più bestiale idio­
iale', !ia. Eppure ci sono sempre dei pesci 

Blocco totale, la bandiera rossa sul cancello 

!Oetto questo, non siamo c'he agli 
inizi. E' impossibrle che questo com'~ 
ple'sso disegno -criminale, che avreb­
be dovuto costare la vita a centinaia 
di peJ1Sone, sia stato progettato ed 
eseguito da questi Quattro o cinque 
nazisti esaltati: anche per-ché la stra­
ge su'l treno non poteva non ,Inserirsi 
in un quadro più vasto di - strategia 
de'Ila tensione» perseguita da forze 
politiche ben più vaste, Si è già par­
i ato in abbondanza in questi giorni 
dei legam~ fra il - gruppo Rognoni. 
e il federale mHanese del MSI, Fran­
co Serve'I'lo, i'I quale come eSiponente 
deUa linea dura all'interno del parti­
to, vedeva di buon occh io questi gio­
vani nazisti e li sosteneva apertamen­
te. Ma oc-correrà spingersi ancora 
più lontano. I fatti di queste ultime 
settimane a Mi4ano rivelano l'esisten­
za di un complotto di proporzioni 
molto vaste, che ricorda da vicino il 
periodo del 1969, dalle bombe alla 
Fiera del 25 aprile alla strage ~i piaz­
za Fontana. 'la tattica è ta ste'ssa, ed 
identrci sono gli ambienti in cui gli 
attentati sono stati meSsi a punto. 
Non è stata diffusa in questi giorni 
~a notizia che Loi e Mure'fII stavano 
organizzando un piano per far uscire 
Freda e Ventura daWa 9alera? 

é!istur' di stato cordialmente disposti ad ab­
'e che boccare ai loro ami. E c'è persino chi, 
lOto e Ilella sinistra riformista, non perde 

'occasione per attaccare volgarmen­
te, come ha fatto Amendola ieri in 
lna manifestazione antifascista, i 
I fascisti neri o rossi l). Non si vergo­
gna? 

bopo la Schiavon, anche cc er 
capoccione» tira in ballo 
Di Meo 

Sica ha interrogato a lungo ieri se­
'a Anna Schiavon, la -fedelissima .. di 
~ario Mattei che aveva provocato 
lOa grave falla nella montatura con­
:ro la sinistra spiegando pe.r filo e per 

Su'l caneel'lo centra'le dell'la Miche­
Iin di Cuneo sventola una bandiera 
rossa. 'la fabbri'ca è completamente 
in mano agli operai. Da ormai due 
settimane gli operai -hanno de'ciso di 
dare alla lotta una svolta decisiva. E' 
diventata un vero e proprio braccio 
di ferro fra operai e direzione, una 
clamorQ'sa rivincita tdi una classe ope­
raia quasi completamente di origine 
contadina sulla quale la Miohelin ave­
va impostato dal 1964 un piano be­
stiaie di sfruttamento. 

Da mer-coledì il sindacato, sulla 
spinta della vdlontà di massa, aveva 
irl-detto il blocco comp'leto delle mer­
ci attuato a rotazione dai vari repar­
ti Clhe smettevano a turno di lavorare 
per arldare a presidiare i cancelli. Gli 
operai hanno anche de'ci'so di tenere 
fuori gli impiegati: inizialmente gli 
impiegati avrebbero dovuto fare sol­
tanto quattrp ore, ma gli operai quat-

tra ore non le hanno giudi-cate suffi­
cienti e li hanno costretti a rimane­
re fuori tutto il 'giorno. -La ventina di 
'crumiri che in un modo o nell'altro 
erano , riusciti a entrare negli uffici 
sono stati costretti a uscire passan­
do in mezzo a un 'corrrdoio di operai 
e a subire un vero e proprio proces­
so popolare. Anche un buon numero 
di capi, quell i più solerti nella repres­
sione antioperaia, hanno dovuto rima­
nere fuori dai cance'lIi. 

Giovedì la direzione ha tentato di 
passare alla rappresagl ia. Ha comin­
ciato a «mettere in libertà» i re­
-parti a -monte e a valle di quelli che 
rimanevano fermi per lo sciopero. Gli 
operai invece di uscire sono andati 
in mas'Sa a bloocare i cancelli. Anzi 
hanno deciso di estendere il blocco 
findhé tutti i canceNi, nessuno esclu­
so, non fossero comp'letamente bloc­
cati. 

Questa mattina quasi tutta la fab­
brica era completamente ferma. L'or­
ganizzazione interna in questi tre 
giorni ha fatto passi da gigante. Gli 
opera i hanno imparato a divi'Ctersi per 
i cancelli, a percorrere le officine per 
controllare fino in fondo la situazione. 
E' cresciuta nella lotta un'avanguar, 
dia di fabbrica capace di gestire il 
blocco, che è ben al di là del ristretto 
numero dei delegati. In tutto questo 
il sindacato è costretto a seguire a 
una a una le indicazioni che vengono 
dagli operai. 

Questa sera scadono i tre giorni 
di mobi,litazione totale proc,lamata 
mercoledì, ma gli operai hanno deci­
so che i'I blocco dei -cancelli, ininter­
rotto fino a questo momento anche 
durante la notte, deve proseguire per 
tutto domani mattina. Non importa 
se è la vigilia di Pasqua. La lotta alla 
Midhelin di Cuneo ormai non r i'S-p et-

ta neppure le feste comandate. In 
poohissimo tempo è stata raggiunta 
una forza e una ohiarezza che hanno 
certamente fatto impatlidire i diri­
genti Michelin che speravano di po­
ter contare 'su questa fabbri'Ca per 
dare l'esempio a tutto il gruppo su 
come gli operai devono lavorare, su 
quali devono essere i livelli ottimali 
di produttività. Il gioco non è riusci­
to. L'esperienza del blocco di Mira­
fiori ha fatto scudi a pure a Cuneo, an­
che se le forme di lotta più efficaci 
e più dure sono state ris-coperte auto­
nomamente dagli apeTaLI processi 
contro i capi, ad esempio, sono stati 
il logico proseguimento del blocco, 
per una classe operaia che in que­
sto modo dimostra di aver raggiunto, 
malgrado una storia tutta particolare, 
un alto Ilivello di omogeneità politica 
con i punti più signÌ'ficativi dello scon­
tro di classe di questi mesi. 
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LA PAROLA AI BAMBINI DI NAPOLI S 
A 
S 

Per iniziativa di alcuni compagni e 
con il sostegno di intellettuali e de­
mocraticI, è stata aperta a Napoli 
una mensa per bambini proletari. 

Prima di tornarè più ampiamente, 
sulle pagine del giornale, sul signifi­
cato e le caratteristiche di questa 
iniziativa, pubblichiamo di seguito una 
serie di "interviste" ad alcuni dei 
bambini che frequentano, regolarmen­
te la mensa. 

Vincenzo, 14 anni 
C'ome ti chiami? Cosa fai? 
Di Natale Vincenzo, ho 14 anni; la­

voro dalle nove fino a mezzogiorno; 
poi vengo alla mensa e dopo, verso 
le 5, ritorno a lavorare per finire ver­
so le 21,30. 

Che lavoro fai? 
Faccio il corniciaio, metto le cor-

nici intorno ai quadri. 
Quanto ti danno alla settimana? 
Quattromila. 
Quanti siete a lavorare in famiglia? 
Quattro, uno sta in una fabbrica di 

borse e io e mio fratello facciamo il 
corniciaio. 

l'altro corniciaio quanti anni .ha? 
Quindici. 
Quanto guadagna? 
,Cinquemila: ora avrà un aumento 

di mille lire. Forse aumenterà purea 
mè! . 

Glielo avete chiesto voi l'aumento? 
Sì. 
Quanti siete a lavorare là? 
Quattro, ili padrone che vende, il 

direttore che controlla il lavoro, un 
operaio alla sega, un operaio che le­
ga i pezzi. 

Perché tuo fratello prende più di te? 
Lui sta dietro al banco. Fissa i 

quadri. 
Tu invece che fai? 
Vado a comprare la roba. 
Che classe hai fatto? 
,Fino alla . quinta; .volevo continua­

re, poi ho dovuto smettere per lavo­
rare. 

Ti piaceva andare a scuola? 
No_ 
Quale scuola frequentavi? 
La Giosuè Carducci, a via Ponte-

corvo. 
Sei stato mai bocciato? 
Sì, tre volte (ane ·elementari). 
AI negozio gli altri escono un'ora 

prima di me. 
Perché'? 
Perché io debbo chiudere. 
Però vieni pagato di meno. 
E' che io sono il ragazzo. 
Sei il ragazzo e lavori più degli 

altri? 
Ma questo non c'entra. 
Perché non c'entra? 
Perché loro lavorano ai qùadri, 

mentre io preparo solo la roba. 
Ma .come fatica è la stessa! 
Sì, è la stes.sa. 
Ed è più pesante la tua perché ol-

tre tutto re~ti più tempo là. 
Sì, infatti gli ·altri vanno via prima. 
Secondo te è giusto 'sto fatto? 
Per me no! Questi sono i patti per 

lavorare là e allora ... 
Ti piace venire alla mensa? 
Si fa tante cose! 
Prima che si aprisse la mensa, cosa 

facevi? 
Andavo a lavorare, poi alla sera an­

davo al bigliardo oppure stavo per la 
strada. 

Che fine fanno i soldi che guada­
gni? 

Tremila vanno in casa e mille me 
li prendo io. 

Spiegami un po' che differenza tro­
vi tra la mensa e la scuola. 

Là si facevano tante cose che non 
mi piacevano, qua invece si mangia, 
si gioca. 

Ma pure qua per esempio si dise-
gna, si lavora a1 compensato .. . 

Là, no! 
Cosa ti fa'cevano fare? 
Là si studiava solo; invece qua si 

disegna, si gioca, poi si mangia, si 
sta più allegri. Poi qui si può fumare, 
mentre alla scuola no. 

E i professori come erano? 
C'era la signorina. 
Una sola? 
Sì. 
I tuoi genitori preferiscono che tu 

vada a lavorare o a scuola? 
Che io vada a scuola. 
Il prossimo anno ti manderanno a 

scuola? 
Credo di sì... ha detto la signori­

na che dopo i 14 anni non si può 
più andare a scuola. 

Perché? 
E' la legge! 
Non è vero, puoi sempre andarci. 

Quanti siete in famiglia? 
Tredici persone. 
Tuo pàdre vuole che arrivi alla me­

dia? 
No, solo alla elementare. Mi hanno 

pure proposto di vendere sigarette di 
contrabbando: mi si avvicinò un si­
gnore che non conoscevo e mi disse 
di tenere tre pacchetti in mano. 

Ce ne sono tanti a fare il contrab-
bando. di bambini come te intendo? 

Sì. 
Quanto riescono a guadagnare? 
8/9.000 lire alla settimana. 
Quindi guadagnano anche più di te? 
Sì, ma con il pericolo di avere il 

verbale dalla Finanza. 
Hai mai avuto a che fare con la 

polizia? 
Sì, qualche volta perché non paga­

vo il biglietto. 
Vorresti che la mensa andasse me­

glio? 
No, va tutto bene, solo le pere non 

sono buone. Vorrei solo arance, per­
ché non sono mai marce. 

Prima di venire alla mensa, cosa 
mangiavi? 

Maccheroni, ceci, riso, fagioli e il 
secondo. 

Conosci il tuo padrone, guadagna 
molto? 

Sì, si mette sempre i soldi in ta­
sca e poi diçe che non ce li ha mai: 
sta pieno di soldi quell'uomo di sfac­
cimma. 

Che vita fa il tuo padrone? 
Va sempre al cinema con la moglie 

e con il figlio, ma se lo vedo in stra­
da lo picchio forte. 

Quanti anni ha suo figlio? 
7 o 8 anni. 
E lui', il padrone? 
Sotto i cinquanta. 
Conosce i tuoi genitori? 
Un po'. 
Ha chiesto lui a tuo fratello di ve-

nire a lavorare là? 
Sì. 
Quanto prendete voi tutti quanti? 
lo 4.000, mio fratello 6.500, un al­

tro 10.000 e un altro ancora sta a 
cottimo; quello che sta a cottimo ha 
una paga base di 15.000 lire, poi più 
produce più guadagna. Questo del 
cottimo si è comprata una moto Su­
zuki e adesso sta pieno di cam­
biali. 

Michele, 9 anni 
Come ti chiami? 
Michele De Luca, ho 9 anni. 
Anche tu sei andato a lavorare? 
Sì. 
A che età? 
A 8 anni. 
Che facevi? 
fI meccanico. 
Dove? 
A Largo Tarsia. 
Quanto di davano? 
2.000 lire a 'settimana. 
Che facevi? 
Pulivo le macchine, toglievo le ruo-

te ecc ... 
Per quanto lo hai fatto? 
Per due mesi. 
Intanto andavi a scuola? 
Sì, poi scendevo a lavorare. 
Che orario facevi? 
Dalla mezza sino alle 20,30. 
E quando mangiavi? 
Due o tre ore dopo la mezza anda­

vo a mangiare e poi scendevo di nuo­
vo a lavorare. 

Le 2.000 lire le tenevi tu? 
No, 500 io e 1.500 a mia madre 

che mi comprava i vestiti. 
Quanti siete in famiglia? 
Tre più due. 
Tuo padre che fa? 
Il pittore. 
Che classe fai ora? 

La terza elemenlare. 
Sei stato bocciato? 
In prima. 
Fino a che scuola vuoi arrivare? 
Fino alla terza media. 
Vuoi andare a scuola o lavorare? 
Preferisco lavorare; è più faticoso 

studiare. 

Franco, 14 anni 
Come ti chiami. quanti anni hai? 
Signore Franco, ho 14 anni e fre­

quento la seconda media al Duca 
D'Aosta. 

Sei mai stato bocciato? 
. Ma'i. 
Tuo padre che fa? 
Il muratore. 
E' fisso? 
A volte non c'è un lavoro; una voi­

~a ogni tre o quattro mesi. 
Quanti siete in famiglia? 
Tre figli più padre e madre. I fra­

telli sono più piccoli: uno viene qua, 
l'altro sta a casa. Fanno la seconda e 
la quinta elementare. 

Parlami un po' della scuola. 
la mia scuola non è molto bella, 

ci manca la palestra e i muri sono 
pericolanti. Non c'è l'infermeria per 
quando uno si fa male. La palestra ve­
ramente c'è, ma non ci si può an­
dare perché la signora di sotto si ri­
bella, perc,hé quando ci andiamo il 
pavimento balla e il lampadario va a 
destra e a sinistra. L'ora di ginnastica 
la facciamo in classe. Venerdì sta­
vamo facendo un po' di palla a volo 
in classe e dopo mezz'ora venne la 
signorina a gridare. Allora ci siamo 
messi a fare un po' di assemblea. Sa­
bato abbiamo fatto sciopero, ma era­
vamo solo 70, di cui venti sono rima­
sti fuori. 

Come mai? 
Si sono messi paura, perché se fa­

cevamo sciopero la preside li sospen­
deva e non venivano a Caserta saba­
to. Lunedì la preside voleva sospen­
dere tutti quelli che hanno fatto scio­
pero. 

Ne danno spesso sospensioni? 
Sì, io ne ho avute tre, una perché 

la professoressa di matematica dis­
se di non fare chiasso e io feci ca­
dere la sedia. Un'altra perché mi spu­
tai in faccia con un ragauo. Un'altra 
perché fumavo in classe. Noi andia­
mo a fumare nei cessi. 

Quanti siete in classe? 
6 maschi e 11 donne. 
Ci sono molti ripetenti? 
Due. 
Parlami un po' dei professori. 
Quelli di italiano e di matematica 

ci insegnano bene. 
Ti piace andare a scuola? 
Sì. 
Perché? 
Quando sarò grande non andrò a 

fare il ladro. 
Quando pensi di andare a lavorare? 
Dopo le medie di sicuro. 
Hai mai lavorato? 
D'estate ho fatto il barista. Poi per 

due mesi, mentre andavo a scuola, 
poi andavo a lavorare. Facevo il fale­
gname. 

Quanto t i pagavano? 
Il falegname 3.500, il barista 3.000 

lire alla settimana. 
Come hai trovato questi posti? 
1/ falegname conosceva mio padre. 

Il barista l'ho trovato per caso, en­
trando in un bar. L'ho fatto per quat­
tro mesi. 

Perché hai smesso? 
Per andare a scuola. 
Questi soldi te li tenesti tu? 
1.000 io e 2.000 mia madre li met­

teva nel salvadanaio per comprare 
scarpe, calzoni ecc ... 

Quest'estate andrai a lavorare? 
Sì. 
Sono molti in classe con te che la­

vorano il pomeriggio? 
No, ce n'è solamente uno e poi un 

altro ha il negozio di grossista e dopo 
mangiato aiuta il padre. 

Tu ché orario facevi? 
Facevo dalle 7 alle 22. 
Quando facevi il falegname invece? 
Dalle 14 alle 21,30. 

. D'estate lavorano tanti di quelli 
che stanno in scuola con te? 

Sì. 
Tu d'estate sei mai andato in va­

canza? 
Mai. 
Preferisci andare a scuola o a la­

vorare? 
Dipende dai giorni, da quello che 

si fa a scuola. 
Ti piacerebbe proseguire dopo la 

terza media? 
Mai, sarei Docciato 20 volte se 

facessi l'istituto. 

Salvatore, 15 anni 
Come ti chiami? 
Fusco Salvatore. 
Quanti anni hai? 
15 anni. 
Quanti siete in famiglia? 
6, anzi 7 con la nonna e la mam­

ma. 
Lavori? 
No, non faccio niente plU. E' da 

una settimana che non lavoro più. 
Cosa facevi? 
Le intonacature dei soffitti. Degli 

operai un giorno mi buttarono nella 
calce. 

Quante persone lavorano con te? 
Tre o quattro. 
Erano più gran'Cli di te? 
Sì. 
Fino a che scuola hai fatto? 
Fino alla prima media, però tre me-

si prima scappai dal collegio. 
Stavi in collegio? 
Sì, al Salesiano, su alla Ruanella. 
Perché sei scappato? 
Non stavo bene, tutti preti, disgra­

ziati. Un prete mi voleva sempre pic­
chiare, ma io lo riempivo di paro­
lacce. 

Chi ti ha messo in collegio? 
Mia madre. 
Perché? 
Voleva farmi studiare. lo dissi a 

mia madre che volevo andare a la­
vorare, ma lei insistette e mi mise in 
collegio. Quando uscii di là, per ripic­
ca, non ci volli più andare. Dissi a 
mia madre: « Ti è piaciuto farmi re­
stare 9 anni in collegio, adesso non 
ci vado più a lavorare ". 

Lavora qualcuno nella tua famiglia? 
Solo mio fratello, 'Luciano, lavora 

alla fabbrica . di borse. 
E tuo padre? 
Non ce l'ho più mio padre. 
E tua madre? ' 
Ha un posto nella Annunziata. 
Adesso non fai niente? 
No, non faccio niente; avevo chie-

sto ad un mio amico di venire con 
me a cercare lavoro, ma lui non vuo­
le venire. 

Dove volevate andare a lavorare? 
Da qualsiasi parte. 
Come fate a trovare lavoro? 
Andiamo bottega per bottega e di-

ciamo: « vi occorre un garzone? ». Do­
po poche settimane vado via. Questo 
fatto dipende molto dal principale, se 
è buono, resto, se è disgraziato, mi 
piglio la paga e vado via. 

Quanti lavori hai cambiato? 
Falegname, ' meccanico, corniciaio, 

barista. . 
A che età hai cominciato a lavo­

rare? 
14 anni. Ho fatto pure il vinaio e 

una volta che scesi giù in cantina mi 
ubriacai. 

Quanto prendeVi iJ;l genere? 
4-5.000 lire. Chiesi pure alla fabbri­

ca di scarpe, ma mi disse che non 
c'era lavoro e che dovevo ven,ire do­
po la stagione estiva; mi avrebbe da­
to 10_000 lire la ~ttimana_ 

Cosa facevi quando non venivi qui 
alla mensa? 

Stavo a spasso. 
Ha mai fatto contrabbando? 
No, solo una volta mia madre ·ven­

deva sigarette, ma ci prese la Finan­
za. Poi lei ebbe un posto e allora_ .. 

Sei mai stato preso dalla polizia? 
Solo qualche volta perché non pa­

gavo il biglietto. Ho fatto pure due 
notti al carcere Filangieri, ma po.i 
scappai mentre stavo vicino al car­
cere. Poi mi mandarono a chiamare 
per interrogarmi. 

Parlami un po' della mensa. 
Prima non mangiavo mai, solo alla 

sera facevo , merenda. Poi Luisa mi 
disse che c'era la mensa, ma io mi 
mettevo vergogna. Però vidi che si 
mangiava meglio che a casa mia e cOa 

sì venni sempre qui a mangiare. 
E al pomeriggio? 
Prima dovevo. stare nella strada, 

ora invece posso restare in giardino 
a giocare. ' 

E' meglio stare in mezzo alla stra­
da o qua? 

Meglio qua; in mezzo alla strada 
posso fare qualche goaio. 

Cosa facevi al collegiO, a che età 
sei entrato? 

Sono entrato da piccolo, verso i 5 
anni. La mattina ci dovevamo fare il 
letto e pulire le stanze anche lavan­
daie. Poi andavamo alla chiesa; poi 
a fare colazione. Si mangiava male: 
latte che sembrava acqua calda. Poi 
andavamo a scuola_ Dopo la scuo­
la si mangiava, si giocava pochissi­
mo, poi si tornava in camera a stu­
diare e verso le sei si cenava e si 
andava poi a dormire. 

Si pagava per andare in collegio? 
Sì, come no! Dalle 30 alle 50.000 

lire. 

Salvatore, 13 anni 
Che fai? 
Il meccanico. 
Come ti chiami? 
Salvatore, e ho 13 anni. 
A che età hai cominciato a lavo-

rare? 
A 10 anni. 
Sono tre anni che fai il meccanico? 
Sì. 
Che orario fai? 
Dalle 8,30 alle 10; poi vengo alla 

mensa. Me ne vado. alle 5 e vado a 
lavorare. 

Quando finiamo le auto me ne vado. 
Il padrone chi è? 
Uno che conosce .i1 cognato di ..mia 

sorella. 
C 

e f3 
Michele, Salvatore e Franco ope 

Ti piace andare a scuola? 
Michele: sì. 
IFino a che s'cuoia hai fatto? 
Salvatore: la quinta elementare. 
Tuo padre che fa? 
Calzolaio. 
I tuoi fratelli lavorano? 
Sì. 
Che fanno? 
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Tre sorellè fanno le infermiere in con 
una clinica, una la parrucchiera, l'al- sab 
tra l'arredatrice. Un fratello fa il ba. pro 
rista, l'altro... ti, 

Quando hai smesso di andare a da'II 
scuola, hai smesso tu o te I 'ha detto son 
tuo padre? Agi 

Lo volevo io. ha 
Per i soldi? del 
No, per farmi un'esperienza di la· la. 

voro e così poi posso aprirmi una sin 
bottega. citI 

Nessuno di voi · ha fatto contrab· gra 
bando? ver 

Franco: io tre o quattro volte. mo 
Si guadagnava tanto? è ( 
Sì, molto; se prendi 6, 7 stecche e cui 

vai a venderle allo stadio quando c'è voi 
il Na~oli, t! fai pi~ di 20.000 lire. I ble 

Splegaml un po come funziona. , strl 
lo vado a comprare le sigarette a ChE 

Forcella. po~ 
Ci sono dei tipi che prendono le zio 

sigarette ail'l',ingrosso e poi hanno una pre 
ventina di ragazzini che le vendono? l 

Sì e gli danno una percentuale. ha 
Alcuni sì, altri no. Par 
l'anno scorso io, mio padre e altri del 

tr~ andavamo a guardare le mac- 19~ 
chine allo stadio e poi dividevamo i (il 
soldi. lo però a volte, quando mi fa· I OPi 
cevo 2 o 3.000 lire, me le nasconde- tra 
vo nelle scarpe e me le tenevo. alll 

Pure voi altri, oltre al lavoro norma· gal 
le. fate anohe 'Iavoretti tipo poste9' ha, 
giatore? mil 

Salvatore: sì, per esempio ieri io e I sei 
un altro amico mio abbiamo guardato . al 
le macchine a largo Tarsia. I SVI 

Che differenza c'è tra la mensa e s~i 
la scuola? 

I srr 
A la mensa c'è molta differenza to 

perché mangi, giochi e ti diverti. 
Cosa fai alla mensa? lur 

Facciamo disegni e ci divertiamo SCI 
tra · compagni. da 

Poi? da 
Facciamo le feste, pitturiamo e zie 

quando vogliamo da grandi prendere le~ 
un diploma di pittore, già lo sappia- di~ 
mo fare. 

Ti piace il mangiare? 
mE 
far 

Sì, ma i fagioli no. grt 
Franco: alla mensa cucinano mol. pa 

to bene, solo una volta si bruciarono i sv 
fagioli. Sono buoni, ma non si deb- tel 
bono bruciare come fece Sandro (un zi( 
compagno che lavora alla mensa). se 

de A casa che mangiate? 
A casa non mangiamo carne, mero nu 

luzzo, mangiamo cose diverse; qui in· 
vece si mangia primo, secondo, con· 
torno e frutta. 

Cosa mangiate? 
Maccheroni, carne, broccoli, poi la 

frutta tutti i giorni e il merluzzo qui 
si .mangia quasi sempre. 

Franco: quando si è aperta la men­
sa io a casa non ci mangiavo mai, 
perché adesso sono abituato a man­
giare qua e mangio più degli altri. 
Allora a casa quando debbo mangiare 
mi scoccio, perché sono solo senza 
amici con me. 

Saul/o: sì, ma a volte; perché a vol· 
te cucinano bene e a volte no: come 
le patate al forno bruciate. Il primo è 
sempre buono e poi c'è anche la 
frutta. 

Ma a casa che mangiavi? 
Maccheroni al forno, gnocchi, can­

nelloni, pasta asciutta. Per secondo, 
carne, mortadel/a, prosciutto. 

Tutti: vogliamo. gli gnocchi e i can­
nelloni!!! 

Franco: riguardo .alle sigarette, il _ 
primo giorno che ho venduto queste 
sigarette, pensavo che era molto fa· 
cile, ma invece era difficile perché 
dovevo tenere gli occhi bene aperti, 
perché se veniva la Finanza, me le 
prendeva. AHora le dovevo nascon­
dere sotto ad una macchina e allora 
da quel giorno non l'ho fatto più. 

Ma viene spesso la Finanza? 
Spesso. 
Quando la Finanza ti ferma . tu che 

'fai? 
Dipende dai casi. Se, ammettiamo, 

I 
I 

ho tre stecche, ti rilasciano un fo- SI 
glietto per dimostrarti che non le fre' 
gano e poi ti portano su alla Finan' 
za per pagare la multa, ma se si pren­
dono le stecche di sigarette senza 
darti il foglietto, vuoi dire che se le 
fregano loro. 

Quant'è la multa? 
Per tre stecche sono 9.000, per 100, S, 

1 00.000 Ii~e. Non so altro, comunque 
non lo farò mai questo' lavoro. • 
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"SIAMO TUTTI SULLA 
STESSA BARCA", DICE 
AMENDOLA; E MONTA 
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Chiusi i contratti. dove l'imperiosa 
e ~comoda presenza dell'autonomia 

CO operaia ha condizionato le modalità e 
i ocntenuti del rapporto tra padroni 
e movimento operaio revisionista, si 
apre la stagione dei convegni, delle 

·e. 
tavole rotonde, della riflessione sulle 
prospettive. AI convegno organizzato 
a Bologna nei giorni scorsi dalla rivi­
sta il Mulino, sul tema: ti Sistema 
industriale e sviluppo economico in 
Italia ", i massifTIi esponenti dei vari 
sch ieramenti hanno scoperto le carte 

e in come si conviene tra persone respon­
l'al. sabilL Sindacalisti, esponenti politici, 
ba. professori di economia e altri sapien­

ti, sono intervenuti in massa e coi 
'e a dovuti onori, ma il clou del convegno 
letto sono stati gli Interventi di Umberto 

Agnelli e di Amendola. E tra i due, chi 
ha posto con più chiarezza i termini 
del dare e dell'avere è stato Amendo-

i la· la. Ne è risultata una coincidenza, 
una singolare solo per il carattere espli­

cito della formulazione, tra i piani del 
trab· grande monopoliO torinese e le « ri­

vendicazioni ,. dei revisionisti. Vedia­
mo i punti uno per uno. La situazione 
è drammatica, un piano inclinato su 

he e cui tutta la nostra economia sta sci­
) c'è volando sempre più in basso: il pro-

I blema di fondo è quello della !' rico-
. struzione" italiana, un'espressione 

tte a che ci riporta diritto al secondo do-
poguerra e alla frenetica collabora­

o le zionedata dal PCI e dai sindacati ai 
I una progetti di restaurazione capitalistica. 
ono? Una collaborazione che Amendola 

ha richiamato esplicitamente, citando 
Parodi, operaio comunista dirigente 

altri dell'occupazione delle fabbriche nel 
mae· 1920 come modello di rivoluzionario 
mo i (II che è giusto) ma in quanto « bravo 
i fa· .operaio,. (il che è grottesco), da con­
mde· trapporre oggi alla « disaffezione" e 

alla «indisciplina. operaia. «Nella 
rma· gara"a esser fu'rbi, tutti ci rimettono" 
steg· ha ammonito Amendola, dove il ter­

mine « furbi lO, se viéne riferito, come 
io e sembra chiaro, a chi non vuoi stare 
dato I al gioco, all'operaiO che rifi.uta la 

svendita e il compromesso, si rove· 
sa e scia , 'contro chi lo ha pronunciato 

smascherando ne non solo il tradimen­
'enza to ma anche il tono di miserabile ca­
i. lunnia. Secondo punto: la sinistra ri­
iamo scopre il mercato, che va salvaguar-

dato e rimesso in moto; basta ora che 
da destra si riscopra la programma­

IO e zione per arrivare . ali 'abbraccio fina· 
.dere le? E sulla pelle di chi? Dei proletari, 
ppia. disaffezionati e indisciplinati natural-

mente, m'a questo non è discorso da 
fare; e anche della rendita e dei 
gruppi socialmente parassitari, inca­

mol. paci di adeguarsi a\ un modello di 
sviluppo dinamico e razionale che in­
terrofllpa il processo di « balcanizza­
zione " della nostra economia e ci in­
serisca con tutti gli onori al livello 
delle scelte europee che sono ' « irri­
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A TUTTI I COMPAGNI 
Negli ultimi giorni tutti abbia­

mo concentrato le nostre forze 
per la preparazione e la riuscita 
del Congresso operaio_ 

In questo pe'riodo, come era 
prevedi bile, la sottoscrizione (e 
altre ' attività, come la vendita 
dei libri) hanno dato scarsi risul· 
tati . 

E' necessario ricordare a tut· 
ti i compagni che l'obiettivo per 
il 5 maggio è di raccogliere 25 
milioni di sottoscrizione, e che 
questo obiettivo è stato fissato 
per garantire la continuità del 
giornale. 

Una sfida « liberalradicale • - scri­
ve Scalfari sulla Stampa di Agnelli -
una proposta di alleanza organica tra 
la sinistra politica e sindacale e la 
industria .. avanzata ". Che darle cene­
ri della rendita e degli interessi pa­
rassitari sboccino queste nozze è una 
ipotesi che deve fare i conti non so­
lo con lé reazioni degli strati stessi 
che ' si vogliono eliminare e con le 
protezioni e le connivenze che in­
contrano a I ivello istituzionale, ma 
soprattutto con la forza dell'autono­
mia operaia e delle lotte proletarie. 

DOPO DI CHE, 
AMENDOLA PARTE 
IN QUARTA CONTRO 
GLI "OPPOSTI 
,ESTREMISMI" 

Mentre porta così avanti la sua cro­
ciata contro la rendita in nome del ' 
profitto, Amendola, come già aveva­

, mo visto ieri, afferma esplicitamente 
. che Andreotti è assai più pericoloso di 

Tambroni, e che, a differenza dal 1960, 
la maggioranza della DC non è dispo­
sta a muoversi verso una «svolta" 
a sinistra. Ripetendo passo dietro 
passo la strada del baratto tra allean­
za antifascista e lotta anticapitalista, 
Amendola accentua ulteriormente la 
richiesta di una «inversione di ten­
denza.. senza contropartite riformi­
ste. Giovedì, nel corso di una mani­
festazione antifascista indetta dal PCI 
a Roma, con una grossa partecipa­
zione di massa, Amendola ha esplici­
tam~ntefatto prppri.a la line§ degli 
.. opposti estremismi,., e I:lia ' fatto 
proprio nel momento in cui più chia­
ro appare lo smaschera mento della 
criminalità fascista, l'intreccio fra 
questa e il potere democristiano nel­
lo stato, e la sporca strumentalità 
della linea degli «opposti estremi­
smi ». Il Corriere della Sera, entusia­
sta, intitola così: « I gruppuscoli ros­
si o neri sono i nostri peggiori nemi­
ci, ha dichiarato a Roma Amendola lO, 

e poi riferisce che Amendola avrebbe 
dètto: «Si tratta di combattere tutte 
le .Iorme di fascismo, nero o rosso 
che sia. Quanto ai gruppi extraparla­
mentari dobbiamo considerarli per il 
loro avventurismo i nostri peggiori 
nemici ". Più discretamente, ma al­
trettanto gravemente, il résoconto 
dell'Unità scrive: " Non neghiamo che 
ci siano altre forze cosiddette di sini­
stra extraparlamentari che portano 
acqua al mulino della violenza fasci­
sta, forse con le quali noi non abbia­
mo nulla da spartire e che anzi dob­
biamo combattere '". 

Un'alleanza antifascista con Agnel­
li, una docile accettazione della teo­
ria reazionaria degli opposti estremi­
smi: ecco il punto d'approdo della so­
cial<lemocrazia amendoliana. Che è 
politicamente velleitaria, e moralmen­
te miserabile. Una, buona occasione 
per non lasciarsene fuorviare: se 
Amendola cerca credito mettendo sul­
lo stesso piano fascisti e rivoluziona­
ri, noi non metteremo ' sullo stesso 
piano Almirante o Amendola. Noi con­
tinueremo a ra,gionare e a distin­
guere. 

:e, il 
leste 
o fa­
!rché 
>erti, 
le le 
.con­
lIora 
J. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 
che lire lir·e 

Sede di Roma: Sede di Ravenna . 176.500 
ama, A. B. - Roma 50.000 Contributi individuali: 
I fo' Sede di Milano: Due compagni P. e T.· I fre· Sez. Giambellino 8.000 Roma . 15_000 
inan' Collettivo E.N.f. 80.000 I compagni di Albano • 7.000 
,ren' Sez. Sempione • 200.000 Un compagno di Roma _ 500.000 

fnu P. e compagni dì lavoro. 10.000 
e le Studenti scuole serali 30.000 Totale 1.559.300 

Sede di Bergamo . 447_300 Totale precedente 2.575.098 

100, 
Sez. Val Seriana 30_000 

Sede di Cosenza . 5.500 Totale complessivo 4.134.398 
lQue 

Le prime impressioni sul 
, . 

convegno operaio 
tra i compagni emiliani 
BOLOGNA, 20 aprile 

Già al ritorno in pullman, i compa­
gni operai em.liani hanno fatto i pri­
mi commenti ed iniziato, in modo in­
fOl'male , a discutere del significato e 
deNe prospettive che il convegno 
apre. 

Comune a tutti era l'entusiasmo: per 
essersi trovati a.ssieme in tanti mili­
tanti operai e per aver verificato una 
omogeneità così alta ed una unità 
casì precisa e solida tra operai del 
sud e de/I nord, di grandi e piccole 
fabbrilche , di zone", bianche» e zone 
'" rosse ». 

I compagni che da più tempo sono 
militanti della nostra organizzazione 
hanno valutato la crescita, i:1 "salI­
to ", tra questo convegno e altri con­
vegni ri'spetto aHa capacità pO'litica, 
aillo sforzo costante di esse're scien­
tifici e precisi nei giudizi espressi dai 
compagni intel'venuti e per il tenta­
thio di ragionar~ non solo rispetto al 
«g'iorno dopo» e «alla singo'la lot­
ta ", ma in tel'mini di « medio per,io­
do » o, come ha detto un operaio, di 
«fare finalmente la strateg,ia per il 
sociallismo ». 

Ma ,l'attenzione operaia non si è 
fermata alla soddi'sfazione (specie i 
compa'gni operai 'CIi L~C. erano malto 
contenti e orgO'gliosi del convegno e 
dei s'Uoi ri'sultati, nel dilbattito con i 
compa'gni del POI o ancora legati al 
sindacato, che netla delegazione emi­
I iana erano un buon numero) cen­
trando immediatamente una serie di 
problemi. 

Un compagno drceva: "D'accordo, 
i'l partito ci vuole, è una casa di cUi 
sentiamO' proprio il b;sogno; ma ceme 
si fa, a ·che punto siarmo, qua'le è la 
nostra teoria del partito? ". E un al­
tro: « Ma fare Il p~rtito rivoluzionarie 
del,l~ clas'se operaia in Italia cosa 
vuoi dire rispetto al POI e al PSI; bi­
sogna che S'compaiano o ci saranno 
se'mpre? E comunque come sarà cam­
biata la loro strategia, la loro politi­
ca, dali crescere e da'H'aiffermarsi di 
un partite rivdluzionar,io? ». 

. In Emilia Romagna ,di fronte a'd un 
controNo sociale complessivo del PCI 

L _ 

ed a un ancora notevole controllO' di 
massa de'I revisionismo da una par­
te, e dall 'altra una classe operaia no­
tevolmente politi'c izzata , anche se in 
mO'do parzia'le. questo problema ha 
un ri'lievo particdlare, così cdme la 
formazione dei quadri operai e ·l'a'c­
quisizione di elementi di una strate­
gia generale 'sono decrsi'Vi per avere 
cre<libilità e prestigio politico. 

Sul problema dePia formazione dei 
quadri e dello studiO' 'si è detto co­
me da mesi ne parliamo, ma in real­
,tà nen siamo ancora riusciti ad af­
ferrare i'l toro per le corna, anche se 
il convegno è stato indubbiamente un 
paS'so avanti mdlto grosso ,per la riso­
Iuzione di questo problema. Qualche 
compagno diceva c'he queste corna 
ohe dobbiamo prendere sono '" ~a teo­
ria marxi'staJleninista» cioè lo stu­
dio sistematico di al,oune opere di 
Marx, di Lenin ecc. e che senza que­
sto sarebbe stato sempre m01to diffi­
cile formare r quadri. Sulla direzio­
ne politica operaia all'interno del,la 
nostra organizzazione, alcuni compa­
gni di For1ì lo vedevano come iii pre­
blema de'I rapporto tra «millitanti di 
profe'ssione» e compagni operai; in 
particolare un compagno diceva che 
oggi un dirigente rivolluzienario deve 
yS'sere a «pieno tempo ", clo'è deve 
avere jI( tempo per studiare, per in­
formal'lSi de!I'le posizioni dei padroni, 
deve conoscere i meocanismi di fun­
zionamento del'l'ol'gan izia'zion e ooc. 
ecc. e ohe era molto difficile 'Che tut­
te queste cose le potesse fare un 
operaio a meno di tog.Jierlo dalla fab­
bri'ca. Alltri 'compagni rispondevano 
che questo sarebbe l'errore più gran­
de, gli operai devono diri'gere proprio 
perché stanno in fabbrica, anche se 
non c'lè dubbio c'Ile io1 prolilema esi­
sta. Anche sui delegati e sui CdF si 
è di'S'cusso con accanimento ed alcu­
ni compagni ribadi'Vano la differenza 
tra organizzazione rivoluzionaria e 
movimento dei de'legati, per evitare 
di cadere in posizioni" opportuniste" 
(che sono particolarmente "facili» 
in una situazione come que,lIa del­
l'Emilia-Romagna). 

LOTTA CONTINUA - 3 

SUD-EST ASIATICO 

Un battaglione di Thieu 
distrutto dalle forze 
di liberazione, 
in zona liberata 
Continuano le provocazioni di Nixon e dei suoi fantocci 

Continua l'escalation delle violazio­
ni degli accordi di pace, siglati il 27 
gennaio scorso, da parte americana e 
saigonese: dopo l'invasione della 
Cambogia dei mercenari di Thieu, che 
hanno ,attraversato fra l'altro zone del 
Sud Vietnam sotto controllo del GRP, 
depo la ripresa dei bombardamenti 
nel Laos e la continuazione senza 
tregua di quelli sulla Cambogia, gli 
,americani proseguono nelle loro pro­
vocazioni che, oltre a seminare morti 
in tutta !'Indocina, pongono in serio 
pericolo la validità degli accordi di 
Parigi. Lunedì hanno ritirato dalle zo­
ne operative il gruppo di specialisti 
addetti allo sminamento delle coste 
nordvietnamite, i quali nei due mesi 
e mezzo di attività sono riusciti a 
neutralizzare 3 (!!) delle oltre 20.000 
mine con cui Nixon ha voluto blocca­
re i porti della Repubblica democrati­
ca; ieri la delegazione statunitense 
alla commissione mista USA-Nord 
Vietnam sulle questioni economiche 
- creata con lo scopo Odi fornire as­
sistenza economica 'per la ricostru­
zione del paese -, ha comunicato la 
sua intenzione di sospendere i lavori 
che avrebbero dovuto terminare il 30 
aprile. senza che si sia raggiunta al­
cuna conclusione concreta; oggi infi­
ne il ministero degli esteri nord-viet­
namita ila diffuso un violento comu­
nicato di protesta contro i voli di ri­
cognizione compiuti ieri da due aerei 
americani, che si sono spinti fin sul­
la capitale e sul principale porto del 
Nord Vietnam, Haiphon~{ « Una pro­
vocazione nei confronti del popolo 
vietnamita e una s·fida insolente lan­
ciata all'opinione mondiale., com­
menta il comunicato, ricordando che 
.. queste violazieni sono in contrasto 
con l'articolo due dell'accordo di Pa­
rigi sul Vietnam e con gli impegni 
presi dal governo americano lO. 

Il portavoce del ' ministero de~li 
esteri ha d'altra parte condannato 

« severamente l'' 'escalation'' militare 
americana nel Laos e nella Cambogia, 
nonché l'intensificazione dell'im'pegno 
militare americano in Indecina .. e ha 
concluso dicendo che gli USA si do­
vranno assumere « tutte le gravi con­
seguenze .. derivanti da queste viola­
zioni. Dal canto suo, in Cina anche 
il Quotidiano del Popolo ha preso 
posizione sulle ultime criminali im­
prese dell'aviazione americana e dei 
~aigo,nesi dichiarando che "simili 
azioni sono intollerabili per il popolo 
d'lndocina e per tutto il mondo ". 

Ma il boia Nixon e suoi fantoc~i 
vanno avanti con le loro provocazioni: 
in Cambogia, mentre i tre leaders del­
l'opposizione « non marxista » che ie­
ri avevano rifiutato di entrare a far 
parte· del governo, hànno oggi fatto 
le loro controproposte [vogliono es­
sere trattati da pari a pari con Lon Noi 
in un consiglio composte non da undi­
ci ma da quattro membri), non riu­
scendo la diplomazia a salvare il mo­
ribondo governo del principe, e pas­
sando i suoi mercenari di ·disfatta in 
disfatta, sono le bombe americane le 
uniche armi, che rimangono nelle ma­
ni del' fantoccio: i B-52 hanno conti­
nuato le loro missioni di morte bom­
bardando a tappeto la zona circostan­
te ' Phnom Penh sempre assediata dai 
guerriglieri del FUNK. Anche Takeo, 
d'altra parte, è sotto l'offensiva dei 
« Khmer rossi IO che giorni fa aveva­
no conquistato la città costiera di Kep. 

FIAT RIVALTA - Ancora licenziamenti 
intensificazione dello sfruttamento. e 

In Vietnam intanto Thieu e i suoi 
mercenari stanno pagando care le 
continue violazioni degli , accordi: due 
giorni fa, riferisce oggi il comando di 
Saigon, due battaglioni "nordvietna­
miti» proveriienti dalla regione di Loc 
Ninh hanno chiuso a tenaglia un bat­
tagliene di fanteria del 1 S· reggimen­
to sudvietnamita, causando il feri­
mento o la morte di oltre 600 merce­
nari. I soldati di Thieu si trovavano 
in una zona che gli àccordi di Parigi 
hanno stabilito sotto controllo del 
GRP del- Sud -'Jietnam, - nella regione 
del Mekong: il ' controllo del fiume, 
che può essere utilizzato come via 
di comunicazione con la Cambogia è 
divenuto di vitale importanza per i ' re­
gimi fantoccio del sud-est asiatico da 
quando la situazione di Phnom Penh 
si è fatta drammatica per Lon Noi. 
L'assedio della capitale cambogiana 
da 'parte " dei guerriglieri del Funk, 
infatti, che si protrae ormai da più 
settimane ha costretto dapprima . gli 
americani a istituire un ponte aereo 
per rifornire la città di viveri, carbu­
rante ' e munizioni, poi ha spinto Van 
Thieu a tentare, con lo stesso scopo, 
di far risalire il Mekong 'da alcuni 
convogli: ma la ' maggior parte dei 
battelli presi di mira dai vietcong 
sono stati 'àffondatl b costretti a in­
vertire precipitosamente la ·rotta. Do­
po il fallimento di questi tentatiVi i 
mercenari -sudvietnamiti, violando ri­
petutamente 'gli accordi hanno invaso 
le zone libérate: due giorni fa, però, 
hanno ricevuto una degna lezione. 
Sempre secondo il comando di Sai­
gon che ha riferito la r:lotizfa negli ul­
timi dodici giorni nella' stessa regio­
ne del Mekong sarebbero morti nei 
violenti. ' scontri armati, che durano 
tuttora, un centinaio di guerriglieri e 
27 governativi, fra i quali si sarebbe­
ro avuti anche 188 feriti. 

Si sviluppa la 
TOHIINO, 20 aprile 

Oggi a Rivalta la Fiat ha licenziato 
un altro compagno, Francesco Pace, 
della tastroferratura, accusato di aver 
abban'CJonato il posto di I~voro cinque 
milluti pr.ima della fine e di e'S'sersi 
messo a giocare a carte. Appena arri­
vata la lettera di awiso di procedi­
mento gli operai sono aNdati subito 
a contestarla dal capo. Mall'grado le 
mi,lIe a'ssi'curazioni ricevute, una set­
Umana dopo è arrivato iii li'cenzia­
mento. 

A Rivalta dal giorno de'Ila firma del­
raocordo i l'ilcenziamenti sono ormai 
4.- E' ohiaro il piano de~la Fiat di epu­
rare le avanguardie che sono matura­
te ne·lle recenti 'lotte. A-ccanto a que­
sto 'si stanno manifestando le prime 
avv.i'saglie di un gene'rale processo di 
rilStrutturazione e di attacco alle con­
dizioni dell,le masse in fabbrica. Quasi 
in tutte le officine la direzione sta 
tentando di attdbuire a ogni singolo 
operaio un maggior numero di man­
sioni : tog'lie akuni uomini dSiJile linee 
ma pretende sempre la stessa produ­
zione. Così è successo alla lastrofer­
ratura , alla Carrozzatura e alle Mec­
caniche. Per il momento c'è stata una 
decisa ri'sposta operai·a aUa Lastro­
ferratura dove martedì le 'Iinee sono 
rimaste ferme contro 'l'aumento dei 
carichi di lavoro. ·1 -capi sono stati co­
stretti a promett,ere C'he dopo Pa:squa 
tutto ritornerà come prrma d~'li au­
menti. 

Di fronte aWimposizione di ritmi 
sempre più alti i compagni dentro i 
reparti si battono per non cadere nel 
tranello della «legalità industriale ", 
fatte proprio dal sindacato: «II pro­
blema non è di fare i conti meglio de'l 
padrone, il problema è di saper misu­
rare la fatica deg'li operai -. Queste 
contro il rischio, a cui molti de/legati 
dimostrano di non sapersi opporre, di 
far diventare 'le avanguardie nei re­
parti i ragionieri dalla produziene. La 
di'$cussione e la lotta contro g'li au­
menti di produzione va vi'sta alli 'in­
terno di un discorso generale che 
sappia valutare ~I progetto complessi­
vo di ristrutturazione dhe ·Ia 'Fiat sta 
tentando di attuare. Si parla del tra­
sferimento di alcune linee da Mirafio­
ri a Rivalta e viceversa. Per ora si 

discussione sul convegno 
tratta soltanto di voci, ma è indub­
bio che nelila palazzina di corso Mar­
coni i cervel'li defla Fiat si stanno in­
ge'gnando in tutti i modi per a/'lgina­
re nei pro'SlSimi mesi e anni la forza 
operaia. 

All'Che a Rivalta, a partire da una 
ana'Jiosi precisa de~la situazione Ohe ·si 
è 'Venuta a creare dopo l'accordo, il 
convegno operaio ha siçnifilcato una 
base di partenza importante per la 
di5'cussione' sulla prospettiva de'Ila 
lotta operaia. ftnnanzitutto va detto 
ohe tutti i compagni che hanno par­
tedpato al convegno hanno 'sott0'li­
neato con entusiasmo l'unità ,raggiun­
ta in questi ultimi me·si, e verificata 
dai compagni intervenuti , fra il -sud e 
il nord. « 11·1 nord non è i'solato, non 
c"è più ,1 peri-colo odi una ·divrsione 
al'l'interno della classe operaia lO. «H 
corwegno ha d~mostrato che l'auto­
nomia operaia si è sviluppata dapper­
tutto con una forza e una decisione 
eccezionali lO . 

«II convegno ha fatto vedere che 
la lotta contrattuale 'Èl soltanto una 
tappa delila Ilotta gene'rSile contro i 
pa<lroni ". Questo ha detto un altro 

RIUNIONE NAZIONALE 
SUL CONTRATTO 
TESSILI-CALZATU RIERI 

La riunione è confermata per 
lunedì 23 aprile, alle ere 10, nel­
la sede di Lotta Continua di Bo­
logna in via Rimessa 2. Tutte le 
sedi interessate devono manda­
re almeno un delegato. 
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compagno, sottolineando l'attenzione 
di tutti gli operai che hann6~ parteci­
pato alWassemb'lea nazionale di s'aba­
to e <lomenrca a'lIa prospettiva, al poi, 
ai problemi di una strat99ia per il 
comunismo. « Rispetto ali '69 c'è an­
che questo di nuovo, che oggi è mol­
te più chiaro di gl'lora il significato 
strategico di ogni lotta del:la dlasse' 
operaia -. 

li problema della ripresa della lot­
ta in fabbrica' rrmane nel'le di'scussioni 
la questtone principale. E il confronto 
fra le indicazioni generali uscite dal 
convegno e l'analisi della situazione 
in fabbrica è senz'altro il modo mi-

, gliore per fare chiarezza. C'è in ge­
nerale la sensazione che oggi la clas­
se operaia affronti una riflessione a 
partire dai temi e dai , bisogni cen­
trali per la prosecuzione dello scon­
tro con i padroni. L'attenzione di tutti 
è concent'rata prima di ogni altra co­
sa sull'aumento vertigineso dei prez­
zi. " Dobbiamo difendere il nostro sa­
lario, ha detto un compagno, e prima 
di tutto in fabbrica o là dove è più 
facile organizzarsi e lottare: ad esem­
pio contro i prezzi dei trasporti che 
per noi di Rivalta sono un peso intol­
lerabile, Q contro gli aumenti alla 
mensa aziendale. In questi giorni la 

.Fiat ha imposto "'all'mento di 'prezzo 
alle bibite, ". 

Sulla questione dei licenziati è or­
mai chiaro che non è con le vertenze 
come le gestiscono i sindacati che 
si può ottenere una vittoria. Anohe la 
lotta per il ritiro dei prowedimenti di 
rappresaglia deve partire prima di tut­
to dalla fabbrica. 

La discussione va avanti anche sul 
problema del consiglio dei delegati. 
« Il C.d.F. non diventerà certo mai un 
organismo rivoluzionario, però noi 
avanguardie autonome dobbiamo sa­
per fare politica dappertutto, anche 
nei consigli, per mettere il bastone 
fra le ruote al piano sindacale •. 

I rapporti col PCI, la lotta contro il 
governo, l'eventualità di elezioni an­
ticipate sono temi che ricorrono fra 
i compagni operai dappertutto dopo il 
convegno. L'i nterrogativo centrale è: 
« In quali condizioni politiche può me­
glio svilupparsi la forza e l'autonomia 
della classe operaia? ". 

Ancora nel Vietnam la situazione 
resta tesa anche in altre regioni: nel­
la ' provincia di Chau Doc (170 chile­
metri a ovest di Salgon in una zona 
anch'essa strategicamente importan­
te perché attraversata dal Mekong) 
dove sono in corso violenti combatti­
menti e i governativi hanno -bombar­
dato villaggi ferendo per lo meno 8 
Civili; e attorno alla base di rangers 
sudvietnamiti di Tong Le Chan che 
continua ad essere assediata. 

SPAGNA 
Assassinato 
un dirigente 
dell'E.T.A. 
BILBAO, 20 aprile , 

La pelizia di Francp ha assassinato 
Eustachio Mendizabal, considerato 
uno dei dirigenti defl'ETA. l'organizza­
zione rivoluilon'arla basca. ' 

Seçondo la poliZia H guerrigliero 
basco è stato ucciso in uno scontro a 
fuoco awenuto nella località di Gue­
cho, vicino a Bilbao dopo che. idçntifi­
cato, ceréava di sfuggire alla cattura. 



4 - LOTIA OONnNUA 

PIRELLI DI SETTIMO 

GLI OPERAI INTERVENGONO 
IN MASSA AL C.d.F. PER RIBADIRE 

~ 

IL LORO NO ALLA PIATTAFORMA 
DEL PADRONE 

Ieri gli operai della Pirelli di Setti­
mo hanno partecipato alla riunione 
del consiglio di fabbrica, imponendo 
ai sindacalisti la loro presenza e fa­
cendo passare la volontà di tutti i 
compagni della fabbrica. Alla notizia 
che il 24 ci sarà il ponte e che la 
giornata di lavoro dovrà essere recu­
perata utilizzando un'altra festività gli 
operai si erano riuniti ed avevano de­
ciso di andare a fare sentire la pro­
pria voce al C.d.F. A gruppi gli operai 
sono entrati dove il consiglio era riu­
nito: in breve erano più di cento; non 
era mai successo. 

I delegati stavano discutendo la 
piattaforma contrattuale. 

Il sindacalista Bottazzi spiegava che 
alla ripresa delle trattative con Pirelli 
bisognerà fare delle concessioni, ac­
cettando lo Cl splafonamento » del cot­
timo (da aumentare a 115) e' il rag­
gruppamento delle ferie. Ma .non ha 
potuto proseguire, perché gli operai 
presenti gli hanno gridato che l'au­
mento del cottimo in fabbrica non era 
passato e non passerà mai. Quanto 

al ponte, dicevano Cl il ponte lo fac­
ciamo, ma, soprattutto in questo mo­
mento, con la lotta in corso, non vo­
gliamo assolutamente recuperarlo ». 

A un membrò ' dell'esecutivo l'intru­
sione degli operai non e piaCiuta e ha 
cercato di cacciarli: Cl Fuori di qui, 
voi non siete delegati », I compagni 
hanno dovuto spiegargli che il consi­
glio non è proprietà privata del sin­
dacato. «Noi vogliamo stare qui a 
sentire se ci sono dei delegati ven­
duti » dicevano « Non ce ne andiamo, 
vogliamo intervenire a controbattere 
le cose che sentiamo: il consiglio è 
di tutti D, "Siamo tutti delegati". 
Quasi tutti i delegati erano d'accordo 
con gli operai; anche a loro il discor­
so di Bottazzi non era affatto piaciuto 
e Bottazzi ha dovuto assicurare che 
nelle trattative le posizioni emerse 
(il no allo splafonamento e al raggrup­
pamento delle ferie) saranno riferite 
e si terrà conto che alla Pirelli ci so­
no due linee, anéhe se non ha rinun­
ciato a ribadire che « per trattare bi­
sogna fare concessioni ». 

LA LOTTA DELLE IMPRESE DELLA UQUICHIMICA 01 .51-
RACUSA 

CONTRO I LICENZIAMENTI, 
PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Chiuso il contratto, i padroni delle 
ditte della Liquichimica ad Augusta 
pensavano di poter tornare a fare il 
bello e il cattivo tempo. Infatti hanno 
ripreso a licenziare. I primi 12 licen­
ziamenti sono awenuti alla Petrolche­
mical. La risposta operaia non si è 
fatta aspettare. Sciopero contro que­
sti licenziamenti e occupazione della 
CPIP, cioè della ditta che ha la 
direzione tecnica del lavoro alla 
Liquichimica. Cl Questa è casa nostra» 
è stata l'affermazione scandalizzata 
degli ingegneri che si vedevano inva­
dere il loro santuario dalla forza ope­
raia. E come al solito la lotta dura ha 

pagato. Infatti nessun operaio è stato 
licenziato, ma tutti sono stati passati 
ad altre ditte. 

Ora la discussione all'interno delle 
ditte, è incentrata sul problema del­
l'aumento della presenza. Gli operai 
vogliono gli incentivi sulle 20 mila 
lire al mese. Il problema però è quel­
lo di rovesciare il tentativo del padro­
ne, che usa la presenza per legare lo 
operaio al lavoro, facendo come è 
stato fatto alla CEI-Sicilia dove gli 
operai hanno ottenuto con la lotta 25 
mila lire di presenza uguali per tutti, 
che l'operaio. sia in ferie, mutua o 
malattia. 

Imminente la firma 
con l' Intersind 
La questione dei licenziamenti da cc pregiudiziale alla firma 
del contratto )) è diventata un i.ntralcio « al ristabilimento 
dei normali rapporti sindacali )) 

ROMA, 20 aprile 
Con la firma ufficiale del contratto 

dei metalmeccanici delle aziende pri­
vate avvenuta giovedì e il comunicato 
dell'esecutivo dei sindacati metal­
meccanici, la pregiudiziale operaia, 
ratificata anche dali 'assemblea . dei 
delegati a Firenze, è stata accantona­
ta dalla FLM. « La conclusione della 
intesa contrattuale non pregiudica il 
comportamento della HM nei riguar­
di dell'lntersind in ordine alla que­
stione delle rappresaglie" si legge 
in un comunicato che dà per sconta­
ta a breve scadenza la firma dell'ac­
cordo con le partecipazioni statali, 
senza che il padrone di stato sia co­
stretto a rimangiarsi denunce e li­
cenziamenti. Si è concluso cosl il gio­
co delle parti iniziato con l'accordo 
separato con l'lntersind di metà mar­
zo. Adesso le rappresaglie vengono 
giudicate dai sindacati un intralcio al 
ristabilimento dei Cl normali rapporti 
sindacali con le aziende con un con­
seguente riflesso (!) negativo nei rap-

porti con l'lntersind IO. • 

Per quanto riguarda . le fabbriche 
private i sindacati hanno annunciato 
che avranno nelle prossime settima­
ne degli incontri con la Federmecca­
nica per «le questioni inerenti ai 
prowedimenti disciplinari », mentre 
per la stesura definitiva del contrat­
to si svolgeranno delle riunioni a me-
tà del mese di maggio. ' 

Questi incontri sono stati riconfer­
mati nel corso del coc .. dinamento sin­
dacale del gruppo Fiat. Qualunque de­
cisione sarà presa la prossima setti­
mana, che sembra improbabile che 
usciranno delle iniziative di cotta c6n­
tro il capofila delal repressione anti­
operaia, Agnelli, che continua a licen­
ziare e a denunciare. Dopo i gravi 
provvedimenti contro gli opera di Tori­
no, sono arrivate ieri dieci denunce 
controg li operai della Fiat di Modena. 

E' stato invece convocato un con­
vegno sulla ristrutturazione e gli in­

. vesti menti della Fiat, che si svolgerà 
a Torino il 4 e il 5 maggio. 

LA SPEZIA - Spazzati 
i fascisti dal centro 

• via 

Da qualche giorno i fascistelli spez­
zini avevano provato a rialzare la te­
sta: avevano provato a distribuire di 
fronte ad alcune scuole volantini che 
accusavano spudoratamente la sini­
stra delle criminali azioni squadriste 
di Milano e Roma, naturalmente sor­
vegliati a vista dalla polizia. 

L'altro ieri sera 7-8 figuri con i 
giubbotti imbottiti di ferri e di cate­
ne hanno osato venire a volantinare 
in pieno centro, nella frequentatissi­
ma via Chiodo, dove si ritrovano an­
che studenti e compagni. 

Un compagno della Lega dei comu­
nisti, trovatosi a passare tra i missini 
ha strappato il loro volantino rice-

vendone in cambio un pugno in fac­
cia e qualche calcio. Saputolo, 150 
giovani antifascisti sono accorsi ma 
sono stati bloccati dalla squadra po­
litica subito sopraggiunta al completo. 

Ieri le carogne sono tornate a dare 
i loro fogli mentre i compagni di Lot­
ta Continua e della Lega distribuiva­
no un volantino unitario che chiede­
va lo scioglimento del MSI. Questa 
volta, nonostante la presenza della 
polizia, la determinazione dei compa­
gni di spazzare via i fascisti è stata 
più forte: più di 150 compagni hanno 
fatto volare i fogliacei fascisti e i lo­
ro diffusori. 

La mobilitazione 
per il 25 aprile 
MILANO 
2'0 apr Vl e 

Quest'anno l'anniversario della 'Iot­
ta partigiana acquista un preciso si­
gnifrcato di lotta di fronte aile crimi­
nali imprese dei fascisti e all'espli­
cita connivenza ,del governo Andreot­
ti, -ohe anche i revisionisti comincia­
.no a definire « peg'giore » del gover­
no Tambroni. Con le parole d'ordine 
." Via il governo Andreotti" e « Fuo­
rilegge il MSI » le organizzazioni rivo­
luzionarie mi'lanesi, Lotta Continua , 
Avanguardia Operaia e Gruppo Gram­
sci, hanno invitato le masse operaie 
e stu'dente'Sohe a una grande manife­
stazione. 

« Per 'gli operai e per tutti i prole­
tari - si legge nel volantino di con­
vocazione - ohe in questi mesi han­
no sostenuto un duro e prolungato 
scontro frontale con padroni, gover­
no e fascisti, l'unico modo per ri­
cordare la guerra partigiana, gli $'Cio­
peri de'I marzo '43, l'insurrezione del 
25 aprj;fe, è Quello -di unirsi per scon­
fi'ggere i nemi1ci e i fas'Cisti di oggi ... 
L'obiettivo di ogni compagno deve es­
sere fare del 25 aprille una giornata di 
'lotta proletaria su questi contenuti: 
spazziamo via i fasci'sti, fuori:egge il 
IMovimento Sociale, via il governo 
Andreotti ". 

La decisione dei dirigenti del PCI­
PSI-ANPI di Mi'lano ·di manifestare in­
sieme alla DC, va denunciata come 
un ennesimo epi'Sodio della linea C'he 
S'travolge i contenuti de'Ila lotta pro­
letaria. 

Gli operai hanno unito la 100tta con­
tro i fascisti e il governo, alla lotta 
contro i padroni per i propri bisogni 
materiali, i dirigenti revisioni'sti cer­
'cano, andhe nella ri·correnza del 25 
aprile, di divklere que'1I0 che le mas­
se hanno unito nella pratica e ne"'a 
coscienza politrca: cercano di far di­
menticare C'he la lotta contro i fa­
s:ci'sti trova la sua radrce e la sua 
forza nella 'lotta contro c'h i dirige l'at­
ta'Oco al salario e all'oooupazione, e 
la re'pressione antioperaia. 

Dare 'la quali'fi.ca di « antifasci'Sta » 

a'I'la DC, che copre e utilizza gli as­
sas'sini fascisti e scatena l'attacco 
al'le condizioni di vita dei proletari, 
è, prima di ogni altra cosa, un atta'c­
co ailia maturità pO'liti'ca delle ma's:se. 

Per questo LjC. e le a'ltre forze 
rivoluzionarie hanno aS$lunt-o l'impe­
gno di caratterizzare con la propria 
presenza la mdbilitazione 'del '25 apri­
'le come un momento di lotta contro 
i;1 fascismo di Almirante e contrò n 
fa'sdsmo di stato: e in cui la cO'scien­
za espre5'sa nelle lotte operaie si 
contrapponga a chi, puntando alfal­
leanza con la DC sulla base -dell'anti­
fa$'Cismo costi1'uzionale si propone 
di imporre la tregua sociale agli ope­
rai. 

'I compagni si concentreranno in 
piazza:le Loreto alle 17 ,'3'0. Da qui par­
tirà i,1 'corteo indetto dai revi'sionisti 
C'he si concluderà in piazza Duomo; 
le forze rivo<luziona'rie concluderanno 
·Ia loro manifestazione con un comi­
zio autonomo in largo Cairoli . 

NAPOLI 
A Napoli i circoli antifascisti di Por­

tici, Barra, S. Giovanni, S. Lorenzo e 
molti altri, hanno indetto una mani­
festazione per il 25 aprile. 

Insieme alle organizzazioni rivolu­
zionarie si è costituito un comitato 
per un 25 aprile di lotta contro i fa­
scisti e la DC. 

La scelta chiara e unitaria di stare 
in piazza il 25 aprile è l'unica scelta 
giusta, tanto più nel momento in cui 
Andreotti e le bande fasciste di AI­
mirante scatenano le provocazioni più 
gravi e bestiali contro il movimento 
di lotta. 

Le tradizioni antifasciste di Napoli 
hanno radici ben salde e profonde tra 
gli operai e i proletari: rinchiudersi 
in un cinema. come ha deciso di fa­
re la Consulta antifascista, significa 
mortificare questa volontà di antifa­
scismo militante che si è espressa 
con sempre maggiore chiarezza in 
tutti questi mesi di lotta contro i pa­
droni e il governo Andreotti. 

Nel 3D' anniversario delle 4 gior­
nate di Napoli, in una scadenza anti­
fascista come il 25 gprile, abbandona­
re la piazza vuoi dire non riconosce­
re la forza e la maturità raggiunta dal 
movimento operaio e proletario. 

Il questore Zamparell i tenta di vie­
tare la manifestazione con la scusa 
di non avere forze di polizia sufficien­
ti a « proteggerei n: questo pretesto 
'illegale non può che essere rigettato. 
Zamparelli si prenda le sue responsa-

bilità ; gli operai, i compagni se le 
sono già prese da un pezzo. 

Tutti in piazza il 25 aprile. Il corteo 
partirà da piazza Mancini alle ore 9,30 
e si concluderà in piazza Matteotti 
con un comizio. 

BAGHERIA 
E PALERMO 
BAGHERIA (Palermo) 

Il 25 apri le, alle ore 17, il Colletti­
vo Comunista Carlo Marx di Baghe­
ria, con l'adesione di Lotta Continua e 
Avanguardia Operaia, indice un corteo 
e un comizio a piazza Matrice. Parle­
rà il compagno lorio, licenziato dal­
l'Alfa Sud. Tutti i compagni sono in­
vitati a partecipare. 
PALERMO 

Il PCI ha indetto con il PSI e la 
DC una non meglio precisata manife­
stazione antifascista. 

Non è stato ancora comunicato se 
ci sarà un comizio all'aperto o un di­
battito al chiuso. I compagni della si­

. nistra rivoluzionaria hanno deciso di 
organizzare un corteo. 

TORINO 24 APRILE 

Manifestazione indetta dal Co­
mitato unitario antifascista alle 
ore 20,15 in piazza Arbarello. 

Firenze - PROCESSO 
A 4 COMPAGNI 
PER UN VOtANTINO 
Chiesta la ricusazione del 
giudice Gambogi 

E' iniziato stamani il processo con .. 
tra ·i compagni Volpi, Serafini, Mersi 
e Melis, imputati del reato di divul­
gazione di notizie false e tenç:lenziose 
per un volantino d~stribuito l'anno 
scorso, in cui venivano duramente 
criticate le condanne (alcune oltre i 
tre anni) che il tribunale di Firenze, 
presieduto da Gambogi, aveva emes­
so contro numerosi compagni scesi 
in piazza a contestare alle carogne 
fasciste il diritto di parola nel·le piaz­
ze durante la ·campagna elettorale. 
Lo stesso Gambogi doveva presied~­
re anche il collegio gi'Udi'cante del 
processo di oggi: da qùesto la richie­
sta di ricusazione pre'sentata da'gli 
imputati e dai loro difensori, una ri­
ohiesta C'he ha lo scopo di smasche­
rare e battere j-J piano che tende a 
istituzionalizzare dei ver·i e propri tri­
buna'li speciali. 

·11 Gambogi infatti awa·lendosi dei 
poteri gerarchici attrrbuitigli dalla 
legge sul'l'ordinamento giudizialf'io -
retag'gio del ,regime fascista - pre­
siedette, sia che fossero attribuiti 
alla prima che aMa seconda sezione 
pena'le, tutta una · serie di processi 
a politici ". 

In attesa ,che la corte d'appello si 
pronunci, il processo è stato rinviato 
al 15 ottobre. 
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MILANO - Bomba fascista 2 

al tribunale. Evidenti per 
tutti, tranne Viola, 
le responsabilità dirette 
della federazione missina 
Chi è « Romeo S. »: teppista nero e magnaccia • Scarce. 
rato Radice, dopo che si è presentato un nuovo « superte. 
ste )} fascista - Squallido confronto tra Loi e Murelli 

MI'LANO, 20 aprile 

La giornata è incominci ata con 
·1'e'sp·losione di una bomba, quattro 
etti di trito'lo con miccia a combustio­
ne lenta. davanti al ·Palazzo di Giusti­
zia di Milano, poco dopo l'una di not­
te. I volantini lasciati sul posto era-, 
no firmati SAM (le famigerate Squa­
dre d'Azione Mussolin;) nelle quali 
operano alcuni dei protagonisti de'lle 
inchie'ste giudiziarie di questi giorni, 
come Crocesi, Radice, Sommacampa­
gna, Pansiro~i, Zaffoni e altri, tutti 
condannati (e liberati) al processo 
per le bombe deWanno scorso. La 
bomba ha fatto pochi danni ma è 
servita per ricordare che, malgrado 
l'abbondante uso di questi giorni, le 
s'corte di esplosivo · nei depositi fa­
S'ci'sti non sono ancora e'saurite. 

IL'inchiesta del giudice Viola conti­
nua tenendosi al'la larga dai veri re­
sponsabilli dell'a'ssassinio d,e'f.I' agente , 
i caporioni del·la federazione milane­
se del MSI. E infatti, dopo l'atteso 
cOrl'fronto tra Vittorio Loi e Maurizio 
Mure'l'ii di cui si sa C'he i due han­
no continuato a rinfacciarsi le respon­
sahilità sul lancio della bomba a ma­
no S'ReM, Viola ha rrmes'so in liber­
tà -l'esponente ,del M'SI Gian Luigi 
Ra'di'ce, ,che era stato arrestato due 
giorni prima per reticenza. Radice, 
ohe ha anche lui una buona dose di 
prece'denti penali, aggressioni, pe­
staggi, attentati dinamitardi aUe spal­
le (ma ha anohe la tessera dell MSI) 
'la sera stessa de'I 12 aprile aveva 
u fattola spia» per conto de'l MSI 
telefonando in questura i nomi di Lo-i 
e iMurelii come responsabili delJ.l'as­
sassini-o, ma non aveva voluto rivela­
re al giucHce il nomedel,la persona 
da cui li aveva saputi. Ora questa 
per-sona è saltata fuori, e Radice è 
stato S'carcerato. Il «slJ1perte'ste,. è 
stato interrogato dal gi ud i'Ce Vio'la, 
ma non si sa chi sia : dovrebbe e's'se-

re -un esponente fasdsta eme il 1 
aprHe era stato presente ai fatti. Tu 
ta questa storia dimostra an'cora un 
vo'lta che la federazione del MS'I, i 
mediatamente dopo 91i scontri er 
perfettamente a conoscenza di com 
si erano svolti i fatti. Non è -difficil 
capire come mai. 

Un altro personaggio del sottob 
s·co fa'S'cista dhe pare ricercato . 
questo momento, è quello che i 9io 
nali indicano come Romeo S., l'uom 
cioè che aiutò Murelli nella fuga d 
Milano, accompagnandolo con la su 
automobile. Si tratta, in realtà, d iso 
Romeo Sommacampagna, un OISCUI 

fi-guro estremamente rappresentativ na 
dell'ambiente sansab~lino. Piccolo d 
statura, na'So adunco, grosse base ILAI 
te, daJ.l'aspetto ·Iaido anche 'Se tiratq Tra 
a lucido, Romeo 'SO'mmacampagncfve\l 
classe 1938, professione ma,gnaCCii' e a 
ha al suo atti'lo una serie irl'credibil isi 
di in'criminazioni per attentati a sezi st,~ 
ni del POI e di altre sedi -demOCrati e ! 
ohe. Tra una bomba e 'l'altra ha tr~lte 
vato jlJ modo di rubare, istigare all~ 
prostituzione (sembra an~i che d 
questa fonte provengano lauti finan 
ziamenti per i teppisti di San Bacila 
e ad essere irl'criminato per atti d 
libidine vidlentf. 

Sommacampagna ·tr~G6rre 20 gior 
ni in prilgione per 't'a5'salto 'San'guin e 
so al liceo Manzoni del 4 dice'mbr 
1970, e, due anni più tar<li, figur~ 
tra i terrori'sti condannati ali p-roces • 
so per le SAIM. • 

Oltre a lui si cerca di scoprir 
un altro individuo che coprì la fug 
del Murel1i, e che riportò ai genit 
ri, dopo il 'suo arresto, le chiavi dell~ ra 
sua ma'Cchina. Oggi al Beccaria ViO~d f 
ha interrogato il fascista diciass 
tenne Davide Petrini, tirato in ball IL 
da Maurizio Murelli come l'individu Il 
che gli avrehbe fornito ·Ie bombe 
mano. 

uo 
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PRIMAVALLE 

rContinuaz. da pago 1) 

vecchio gruppo dirigente locale. quel­
lo di Mattei. 

Ovviamente anche qui la disputa 
ideologica ha per fine e per movente 
il ristabilimento dei lauti traffici di 
cui sopra. Che Mattei si opponesse 
per paura che cambiando le cose, 
cambiasse il segretario, o che fosse 
ben addentr-o alla faccenda, e quindi 
in lotta con i «duri" per semplici 
motivi concorrenziali, fatto sta che la 
presunta contesa ideologica tra falchi 
e colombe è una panzana che sem­
bra trovare conferma nel passato at­
tivistico del Mattei, direttamente im­
plicato - la notizia non è stata smen­
tita.·da nessuno - nel fallito golpe di 
Borghese. " mercato eredita le clien­
tele precedenti e torna a fiorire, con 
collegamenti extranazionali (Spagna) 
e coperture di tutto rispetto. 

La polemica tra i " duri. di Boccea 
e il gruppo dirigenti locale va avanti 
con alterne vicende; poi passa a vie 

I 
di fatto, quando quelli del Dj. Meo de­
cidono di forzare la situazione. Un 
mese fa esplode il tritolO' nella se­
zione missina, un'avvertimento cui fa 
seguito quello analogo alla macchina 
di Schiavoncin. -Ma non basta per ri­
durre alla ragione Mattei. Con la riu­
nione del venerdì precedente l'incen­
dio, si arriva al confronto. 

Una lettera di Achille Lollo 
"II Messaggero", ha pubblicato 

giovedì una lettera trovata in casa di 
Achille Lollo, il compagno arrestato 
nei giorni scorsi a Primavalle, dove 
si legge che "i fatti di Primavalle 
non sono una rappresaglia politica ma 
ricordano di sana pianta Dachau e 
tutti i suoi orrori: ci pensi - scrive 
Lollo alla sua ragazza - che una 
bambina di nove anni è arsa viva? 
Questo fatto orrendo non ha nessun 
legame con qualsiasi organizzazione 
della sinistra poiché una bambina a 
quella età non può avere colori poli­
tici o partiti. E' solo una bambina e 
ciò non vuoi dire che debba pagare 
anche lei per le scelte dei genitori ". 
Alla lettera « " MessaggerO',. fa se­
guire questo infame commento : " Un 
messaggio che può sembrare sincero 

ISO. S 
. e accorato oppure premeditato e dia1ersi 

bolico". Achille Lollo non ha fatt~anto 
che esprimere una convinzione che èitardo 
di tutti i compagni e che in tutti i comJa fa~ 
pagni si accompagna alla volontà di rdin 
lottare ogni giorno contro i veri re-Ma ( 
sponsabili dell'assassinio di Priina'scer 
valle. 9no 
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Anna la fascista in tribunale: ave nal , 
I( cretino, non fare nomi». 
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